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OGGETTO: Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito
della gestione dei rifiuti.

LA GIUNTA REGIONALE

SU PROPOSTA dell’ Assessore agli Enti locali, Reti territoriali energetiche, portuali,
aeroportuali e dei rifiuti;

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n.6, e successive modificazioni: “Disciplina del
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza
ed al personale regionale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta
Regionale del 6 settembre 2002, n. 1, e s.m.i;

VISTA la L.R. 20 novembre 2001, n. 25, concernente “Norme in materia di
programmazione, bilancio e contabilita regionale”;

VISTE le Leggi Regionali 24 dicembre 2008, n. 31 e 32 riguardanti, rispettivamente, la
legge finanziaria regionale e il bilancio di previsione della Regione Lazio per I’esercizio
finanziario 2009;

VISTA la L.R. 11 agosto 2009, n. 22, concernente “Assestamento del bilancio annuale
e pluriennale 2009-2011 della Regione Lazio™;

VISTO il D.Lgs. 27 gennaio 1992, n. 99, concernente “Attuazione della direttiva
86/278/CEE concernente la protezione dell'ambiente, in particolare del suolo,
nell'utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura”;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente del 3 settembre 1998, n. 370,
concernente "Regolamento recante norme concernenti le modalita di prestazione della
garanzia finanziaria per il trasporto transfrontaliero di rifiuti.";

VISTO il D.Lgs. 22 maggio 1999, n. 209, concernente “Attuazione della direttiva
96/59/CE relativa allo smaltimento dei policlorodifenili e dei policlorotrifenili”;

VISTO il D.Lgs 4 agosto 1999, n. 372, concernente “Attuazione della direttiva
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento (IPPC)”;

VISTO il D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36, concernente “Attuazione della Direttiva
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”;

VISTA la Legge 31 ottobre 2003, n. 306 concernente“Disposizioni per I'adempimento
di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia alle Comunita europee. Legge
comunitaria 2003”, come ripresa dalla successiva Legge 18 aprile 2005, n. 62
“Disposizioni per I'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia alle
Comunita europee. Legge comunitaria 20047, che all’art. 4 detta “Gli oneri per
prestazioni e controlli da eseguire da parte di uffici pubblici nell'attuazione delle
normative comunitarie sono posti a carico dei soggetti interessati, ove cio non risulti in



contrasto con la disciplina comunitaria, secondo tariffe determinate sulla base del costo
effettivo del servizio. Le suddette tariffe sono predeterminate e pubbliche.”;

VISTO il D.Lgs. 24 giugno 2003, n. 209, concernente “Attuazione della Direttiva
2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso™;

VISTO il D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59, concernente “Attuazione integrale della
Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”;

VISTO il D.Lgs. 11 maggio 2005, n. 133 concernente “Attuazione della Direttiva
2000/76/CE in materia di incenerimento dei rifiuti”;

VISTO il D.Lgs. 25 luglio 2005, n. 151, concernente “Attuazione delle Direttive
2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE relative alla riduzione dell’uso di sostanze
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche nonché allo smaltimento dei
rifiuti”;

VISTA la Legge 2 dicembre 2005, n. 248, concernente “Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, recante misure di contrasto
all'evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria”, art. 11-
quaterdecies, comma 15;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., concernente “Norme in materia
ambientale™;

VISTA la L.R. 18 novembre 1991, n. 74, concernente “Disposizioni in materia di tutela
ambientale. Modificazione ed integrazioni alla legge regionale 11 aprile 1985, n. 36”;

VISTA la L.R. 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della gestione
dei rifiuti”;

VISTA la L.R. 6 agosto 1999, n. 14, concernente “Organizzazione delle funzioni a
livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”;

VISTA la DCR del 10 luglio 2002, n. 112, concernente “Piano di Gestione dei rifiuti
del Lazio;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 31
gennaio 2005 concernente “Emanazione di linee guida per I’individuazione e
I’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attivita elencate nell’allegato |
del D.Lgs. 4 agosto 1999, n. 372”;

VISTA la DGR del 10 gennaio 2006, n. 19, concernente “Procedure per il rilascio
dell'autorizzazione all'esercizio di impianti mobili di smaltimento o recupero di rifiuti e
criteri per lo svolgimento delle singole campagne di attivita nel territorio regionale.
Decreto legislativo 22/1997, art. 28, comma 77;

VISTA la DGR del 16 maggio 2006, n. 288, concernente “D.Lgs. 59/2005 - Attuazione
integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di
autorizzazione integrata ambientale (A.l.A.)”;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
del 29 gennaio 2007 concernente “Emanazione di linee guida per I’individuazione e



I’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per le
attivita elencate nell’allegato | del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”;

VISTA la DGR dell’l febbraio 2008, n. 47, concernente “Linee guida per
I’adeguamento del Piano di Gestione dei rifiuti della Regione Lazio, ai sensi dell’art.
199 del D.Lgs. 3 aprile, n. 1527;

VISTA la DGR del 18 aprile 2008, n. 239, concernente “Prime linee guida agli uffici
regionali competenti, all’Arpa Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni,
sulle modalita di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli
impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della L.R. 27/98”;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
del 24 aprile 2008 concernente “Modalita, anche contabili, e tariffe da applicare in
relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal Decreto legislativo 18 febbraio 2005,
n. 597;

VISTA la DGR del 24 ottobre 2008, n. 755, concernente “Approvazione del documento
tecnico “Criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie previste per
il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero
dei rifiuti ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006, dell’art. 14 del D.Lgs. n.
36/2003 e del D.Lgs. n. 59/2005”. Revoca D.G.R. n. 4100/99””, successivamente
integrata dalla DGR del 17.04.2009, n. 239;

CONSIDERATO che le attivita previste nel gia citato D.Lgs. 152/06 e s.m.i. devono
avvenire senza nuovi o0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

CONSIDERATO, inoltre, il sempre crescente numero di domande di autorizzazione,
pareri e nulla osta in merito alla gestione dei rifiuti;

VALUTATE le spese che I’Amministrazione regionale sostiene relativamente alla
convocazione della conferenza di servizi, come dettato al Capo IV, Titolo I, art. 208,
punto 3, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, nonché per i rilievi, accertamenti e
sopralluoghi necessari all'istruttoria delle domande di autorizzazione;

RAVVISATA la necessita, al fine di concorrere al contenimento e al controllo della
spesa regionale, di porre a carico dei soggetti interessati gli oneri derivanti dalle
prestazioni e dai necessari controlli;

RITENUTO pertanto di procedere alla determinazione delle tariffe, cosi come indicato
nell’Allegato A “Determinazione delle tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della
gestione dei rifiuti”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, per quei
procedimenti per i quali le norme europee e/o nazionali non prevedono espressamente
diritti istruttori, precisando che gli importi definiti si riferiscono a tariffe base per i
procedimenti indicati;

RITENUTO di stabilire I’applicazione delle tariffe per tutti i procedimenti a far data

dalla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio,
compresi quelli per cui non é stato ancora emanato il provvedimento di autorizzazione;

CONSIDERATA [I’opportunita di utilizzare il Capitolo in entrata n. 341552 e il
Capitolo in uscita n. E31509, richiedendo per entrambi nuova denominazione, necessari



per I’incameramento e la successiva utilizzazione delle somme derivanti dal pagamento
delle tariffe in oggetto;

RITENUTO che dette somme dovranno essere versate utilizzando:

— clc postale n. 785014 intestato alla Tesoreria Regione Lazio, causale del
versamento “Cap. 341552 - D.Lgs 152/05 - Tariffe per il rilascio degli atti
nell’ambito della gestione dei rifiuti”;

— oppure c/c bancario n. 2/92 intestato alla Regione Lazio, codice IBAN
IT55D0300203300000400000292, causale del versamento “Cap. 341552 - D.Lgs
152/2006 - Tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti”,

fermo restando quanto gia definito dal D.Lgs 59/2005 per le spese d’istruttoria per il

rilascio dell’A.1.A., come di seguito indicato:

— clc postale n. 785014 intestato alla Tesoreria Regione Lazio, causale del
versamento “Cap. 341552 — D.Lgs 59/05 — Spese istruttorie per I’attivita di
Autorizzazione Integrata Ambientale”;

— oppure c/c bancario n. 2/92 intestato alla Regione Lazio, codice IBAN
IT55D0300203300000400000292, causale del versamento “Cap. 341552 — D.Lgs
59/05 — Spese istruttorie per I’attivita di Autorizzazione Integrata Ambientale”;

nonché quanto gia stabilito dal DM 370/98 per il rilascio di Autorizzazione

Transfrontaliera:

— clc postale n. 785014 intestato alla Tesoreria Regione Lazio, causale del
versamento “Cap. 341107 — DM 370/98;

— oppure c/c bancario n. 2/92 intestato alla Regione Lazio, codice IBAN
IT55D0300203300000400000292, causale del versamento “Cap. 341107 — DM
370/98;

RITENUTO inoltre necessario che I’attestazione di detti pagamenti risulti allegata
all’istanza, in mancanza della quale non sara dato avvio all’iter istruttorio e sara sospeso
il procedimento;

ATTESO che il presente provvedimento non é soggetto alla proceduta di concertazione
con le parti sociali;
all’unanimita

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa:
1. di istituire le tariffe per il rilascio degli atti di competenza regionale nell’ambito
della gestione dei rifiuti;

2. di approvare I’allegato A “Determinazione delle tariffe per il rilascio degli atti
nell’ambito della gestione dei rifiuti”, parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;

3. di utilizzare il Capitolo in entrata n. 341552 e il Capitolo in uscita n. E31509,
richiedendo per entrambi nuova denominazione, necessari per I’incameramento e



la successiva utilizzazione delle somme derivanti dal pagamento delle tariffe in
oggetto;

4. di stabilire che i soggetti interessati, a partire dalla data di pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, provvedano al
pagamento delle tariffe indicate nell’ Allegato A, per tutti i procedimenti, compresi
quelli per cui non & stato ancora emanato il provvedimento di autorizzazione,
utilizzando:

—  c/c postale n. 785014 intestato alla Tesoreria Regione Lazio, causale del
versamento “Cap. 341552 - D.Lgs 152/2006 - Tariffe per il rilascio degli atti
nell’ambito della gestione dei rifiuti”;

— oppure c/c bancario n. 2/92 intestato alla Regione Lazio, codice IBAN
IT55D0300203300000400000292, causale del versamento “Cap. 341552 -
D.Lgs 152/2006 - Tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione
dei rifiuti”;

fermo restando quanto gia definito dal D.Lgs 59/2005 per le spese d’istruttoria per

il rilascio dell’A.1.LA., come di seguito indicato:

—  c/c postale n. 785014 intestato alla Tesoreria Regione Lazio, causale del
versamento “Cap. 341552 — D.Lgs 59/05 — Spese istruttorie per I’attivita di
Autorizzazione Integrata Ambientale”;

— oppure c/c bancario n. 2/92 intestato alla Regione Lazio, codice IBAN
IT55D0300203300000400000292, causale del versamento “Cap. 341552 -
D.Lgs 59/05 — Spese istruttorie per I’attivita di Autorizzazione Integrata
Ambientale”;

nonché quanto gia stabilito dal DM 370/98 per il rilascio di Autorizzazione

Transfrontaliera:

—  c/c postale n. 785014 intestato alla Tesoreria Regione Lazio, causale del
versamento “Cap. 341107 — DM 370/98;

— oppure c/c bancario n. 2/92 intestato alla Regione Lazio, codice IBAN
IT55D0300203300000400000292, causale del versamento “Cap. 341107 —
DM 370/98;

5. didisporre che, in assenza dell’attestazione di pagamento da allegare alla richiesta
di autorizzazione, non sara dato avvio all’iter istruttorio e sara sospeso il
procedimento.

Il presente atto sara pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito
internet www.regione.lazio.it.





OGGETTO: Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti.

LA GIUNTA REGIONALE


SU PROPOSTA dell’Assessore agli Enti locali, Reti territoriali energetiche, portuali, aeroportuali e dei rifiuti;

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n.6, e successive modificazioni: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale del 6 settembre 2002, n. 1, e s.m.i;


VISTA la L.R. 20 novembre 2001, n. 25, concernente “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità regionale”;


VISTE le Leggi Regionali 24 dicembre 2008, n. 31 e 32 riguardanti, rispettivamente, la legge finanziaria regionale e il bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2009;


VISTA la L.R. 11 agosto 2009, n. 22, concernente “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2009-2011 della Regione Lazio”;

VISTO il D.Lgs. 27 gennaio 1992, n. 99, concernente “Attuazione della direttiva 86/278/CEE concernente la protezione dell'ambiente, in particolare del suolo, nell'utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura”;


VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente del 3 settembre 1998, n. 370, concernente "Regolamento recante norme concernenti le modalità di prestazione della garanzia finanziaria per il trasporto transfrontaliero di rifiuti.";


VISTO il D.Lgs. 22 maggio 1999, n. 209, concernente “Attuazione della direttiva 96/59/CE relativa allo smaltimento dei policlorodifenili e dei policlorotrifenili”;

VISTO il D.Lgs 4 agosto 1999, n. 372, concernente “Attuazione della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento (IPPC)”;


VISTO il D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36, concernente “Attuazione della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”;

VISTA la Legge 31 ottobre 2003, n. 306 concernente“Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2003”, come ripresa dalla successiva Legge 18 aprile 2005, n. 62 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2004”, che all’art. 4 detta “Gli oneri per prestazioni e controlli da eseguire da parte di uffici pubblici nell'attuazione delle normative comunitarie sono posti a carico dei soggetti interessati, ove ciò non risulti in contrasto con la disciplina comunitaria, secondo tariffe determinate sulla base del costo effettivo del servizio. Le suddette tariffe sono predeterminate e pubbliche.”;

VISTO il D.Lgs. 24 giugno 2003, n. 209, concernente “Attuazione della Direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso”;


VISTO il D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59, concernente “Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”;

VISTO il D.Lgs. 11 maggio 2005, n. 133 concernente “Attuazione della Direttiva 2000/76/CE in materia di incenerimento dei rifiuti”;


VISTO il D.Lgs. 25 luglio 2005, n. 151, concernente “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche nonché allo smaltimento dei rifiuti”;


VISTA la Legge 2 dicembre 2005, n. 248, concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, recante misure di contrasto all'evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria”, art. 11-quaterdecies, comma 15;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., concernente “Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. 18 novembre 1991, n. 74, concernente “Disposizioni in materia di tutela ambientale. Modificazione ed integrazioni alla legge regionale 11 aprile 1985, n. 36”;


VISTA la L.R. 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”;


VISTA la L.R. 6 agosto 1999, n. 14, concernente “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”;


VISTA la DCR del 10 luglio 2002, n. 112, concernente “Piano di Gestione dei rifiuti del Lazio;


VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 31 gennaio 2005 concernente “Emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate nell’allegato I del D.Lgs. 4 agosto 1999, n. 372”;


VISTA la DGR del 10 gennaio 2006, n. 19, concernente “Procedure per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio di impianti mobili di smaltimento o recupero di rifiuti e criteri per lo svolgimento delle singole campagne di attività nel territorio regionale. Decreto legislativo 22/1997, art. 28, comma 7”;

VISTA la DGR del 16 maggio 2006, n. 288, concernente “D.Lgs. 59/2005 - Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale (A.I.A.)”;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 29 gennaio 2007 concernente “Emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per le attività elencate nell’allegato I del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”;


VISTA la DGR dell’1 febbraio 2008, n. 47, concernente “Linee guida per l’adeguamento del Piano di Gestione dei rifiuti della Regione Lazio, ai sensi dell’art. 199 del D.Lgs. 3 aprile, n. 152”;


VISTA la DGR del 18 aprile 2008, n. 239, concernente “Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’Arpa Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della L.R. 27/98”;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 24 aprile 2008 concernente “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”;

VISTA la DGR del 24 ottobre 2008, n. 755, concernente “Approvazione del documento tecnico “Criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie previste per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006, dell’art. 14 del D.Lgs. n. 36/2003 e del D.Lgs. n. 59/2005”. Revoca D.G.R. n. 4100/99””, successivamente integrata dalla DGR  del 17.04.2009, n. 239;

CONSIDERATO che le attività previste nel già citato D.Lgs. 152/06 e s.m.i. devono avvenire senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;


CONSIDERATO, inoltre, il sempre crescente numero di domande di autorizzazione, pareri e nulla osta in merito alla gestione dei rifiuti; 

VALUTATE le spese che l’Amministrazione regionale sostiene relativamente alla convocazione della conferenza di servizi, come dettato al Capo IV, Titolo I, art. 208, punto 3, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, nonché per i rilievi, accertamenti e sopralluoghi necessari all'istruttoria delle domande di autorizzazione; 

RAVVISATA la necessità, al fine di concorrere al contenimento e al controllo della spesa regionale, di porre a carico dei soggetti interessati gli oneri derivanti dalle prestazioni e dai necessari controlli;


RITENUTO pertanto di procedere alla determinazione delle tariffe, così come indicato nell’Allegato A “Determinazione delle tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, per quei procedimenti per i quali le norme europee e/o nazionali non prevedono espressamente diritti istruttori, precisando che gli importi definiti si riferiscono a tariffe base per i procedimenti indicati; 

RITENUTO di stabilire l’applicazione delle tariffe per tutti i procedimenti a far data dalla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, compresi quelli per cui non è stato ancora emanato il provvedimento di autorizzazione;

CONSIDERATA l’opportunità di utilizzare il Capitolo in entrata n. 341552 e il Capitolo in uscita n. E31509, richiedendo per entrambi nuova denominazione, necessari per l’incameramento e la successiva utilizzazione delle somme derivanti dal pagamento delle tariffe in oggetto;

RITENUTO che dette somme dovranno essere versate utilizzando:


· c/c postale n. 785014 intestato alla Tesoreria Regione Lazio, causale del versamento “Cap. 341552 - D.Lgs 152/05 - Tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti”;


· oppure c/c bancario n. 2/92 intestato alla Regione Lazio, codice IBAN IT55D0300203300000400000292, causale del versamento “Cap. 341552 - D.Lgs 152/2006 - Tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti”,

fermo restando quanto già definito dal D.Lgs 59/2005 per le spese d’istruttoria per il rilascio dell’A.I.A., come di seguito indicato:

· c/c postale n. 785014 intestato alla Tesoreria Regione Lazio, causale del versamento “Cap. 341552 – D.Lgs 59/05 – Spese istruttorie per l’attività di Autorizzazione Integrata Ambientale”;


· oppure c/c bancario n. 2/92 intestato alla Regione Lazio, codice IBAN IT55D0300203300000400000292, causale del versamento “Cap. 341552 – D.Lgs 59/05 – Spese istruttorie per l’attività di Autorizzazione Integrata Ambientale”;

nonché quanto già stabilito dal DM 370/98 per il rilascio di Autorizzazione Transfrontaliera:

· c/c postale n. 785014 intestato alla Tesoreria Regione Lazio, causale del versamento “Cap. 341107 – DM 370/98;


· oppure c/c bancario n. 2/92 intestato alla Regione Lazio, codice IBAN IT55D0300203300000400000292, causale del versamento “Cap. 341107 – DM 370/98;

RITENUTO inoltre necessario che l’attestazione di detti pagamenti risulti allegata all’istanza, in mancanza della quale non sarà dato avvio all’iter istruttorio e sarà sospeso il procedimento; 


ATTESO che il presente provvedimento non è soggetto alla proceduta di concertazione con le parti sociali;


all’unanimità


D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in premessa:


1. di istituire le tariffe per il rilascio degli atti di competenza regionale nell’ambito della gestione dei rifiuti;

2. di approvare l’allegato A “Determinazione delle tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

3. di utilizzare il Capitolo in entrata n. 341552 e il Capitolo in uscita n. E31509, richiedendo per entrambi nuova denominazione, necessari per l’incameramento e la successiva utilizzazione delle somme derivanti dal pagamento delle tariffe in oggetto;

4. di stabilire che i soggetti interessati, a partire dalla data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, provvedano al pagamento delle tariffe indicate nell’Allegato A, per tutti i procedimenti, compresi quelli per cui non è stato ancora emanato il provvedimento di autorizzazione, utilizzando:


· c/c postale n. 785014 intestato alla Tesoreria Regione Lazio, causale del versamento “Cap. 341552 - D.Lgs 152/2006 - Tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti”;

· oppure c/c bancario n. 2/92 intestato alla Regione Lazio, codice IBAN IT55D0300203300000400000292, causale del versamento “Cap. 341552 - D.Lgs 152/2006 - Tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti”; 

fermo restando quanto già definito dal D.Lgs 59/2005 per le spese d’istruttoria per il rilascio dell’A.I.A., come di seguito indicato:


· c/c postale n. 785014 intestato alla Tesoreria Regione Lazio, causale del versamento “Cap. 341552 – D.Lgs 59/05 – Spese istruttorie per l’attività di Autorizzazione Integrata Ambientale”;


· oppure c/c bancario n. 2/92 intestato alla Regione Lazio, codice IBAN IT55D0300203300000400000292, causale del versamento “Cap. 341552 - D.Lgs 59/05 – Spese istruttorie per l’attività di Autorizzazione Integrata Ambientale”;

nonché quanto già stabilito dal DM 370/98 per il rilascio di Autorizzazione Transfrontaliera:


· c/c postale n. 785014 intestato alla Tesoreria Regione Lazio, causale del versamento “Cap. 341107 – DM 370/98”;


· oppure c/c bancario n. 2/92 intestato alla Regione Lazio, codice IBAN IT55D0300203300000400000292, causale del versamento “Cap. 341107 – DM 370/98”;

5. di disporre che, in assenza dell’attestazione di pagamento da allegare alla richiesta di autorizzazione, non sarà dato avvio all’iter istruttorio e sarà sospeso il procedimento.

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet www.regione.lazio.it.
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ALLEGATO “A”


Determinazione delle tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito 


della gestione dei rifiuti 


Tariffa oraria



Considerate le diverse figure professionali coinvolte nei procedimenti e i tariffari applicati da altre Amministrazioni, si individua in € 50,00 il costo orario indicativo, salvo successivi aggiornamenti.


Comitato Tecnico Scientifico per l’Ambiente (CTSA)



Il decreto presidenziale 31 ottobre 2008, n. T0651, ha nominato, ai sensi dell’art. 13 della Legge regionale 18 novembre 1991, n. 74, in conformità della deliberazione di Giunta regionale del 4 luglio 2008, n. 479, i componenti del CTSA. Il CTSA - Sezione Rifiuti conta n. 11 componenti.


Ai componenti esterni all’Amministrazione spetta un gettone di presenza nella misura fissata dall’art. 387 del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, rideterminato dalla DGR del 7 marzo 2003 in € 60,00 e ridotto del 50% dall’art. 32 della LR 28 dicembre 2006, n. 27 - Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2007. Ai componenti non residenti spetta, inoltre, un rimborso spese viaggio secondo quanto disposto dalle norme in materia per i dirigenti regionali. 



Considerata la difficoltà nello stabilire il rimborso spese viaggio, si individua in € 30,00 il costo relativo al singolo componente. Pertanto, il costo totale imputabile per ciascuna seduta è pari a € 270,00, salvo successivi aggiornamenti.


Fasi istruttorie


			FASE





			a: 


			Esame documentazione amministrativa





			b: 


			Esame e valutazione progetto 





			c: 


			Sopralluoghi 





			d: 


			Predisposizione atti





			e: 


			Collaudo finale inteso quale verifica di rispondenza dell’impianto al progetto autorizzato








Calcolo tariffa per singolo procedimento


			PROCEDIMENTO


			FASI ISTRUTTORIE PER N. ORE STIMATE


			TARIFFA





			


			Autorizzazione unica nuovi impianti di gestione rifiuti - art. 208, D.Lgs. 152/2006


			


			fase A =


fase B =


fase C =


fase D =


fase E =



CTSA =


			  8 ore



36 ore



  6 ore



24 ore



  6 ore



  1 seduta


			€


			4.270,00





			


			Rinnovo ai sensi degli artt. 209 e  210, D.Lgs. 152/2006 


			


			fase A =


fase B =


fase C =


fase D =


			  8 ore



20 ore



  6 ore



12 ore


			€


			2.300,00





			


			Autorizzazione per impianto mobile - art. 208, comma 15,  D.Lgs. 152/2006 


			


			fase A =


fase B =


fase D =


CTSA =


			  3 ore



10 ore



  3 ore



  2 sedute


			€


			1.340,00





			


			Autorizzazione modifica sostanziale impianto - art. 208, D.Lgs. 152/2006 


			


			fase A =


fase B =


fase C =


fase D =


fase E =



CTSA =


			  8 ore



36 ore



  6 ore



24 ore



  6 ore



  1 seduta


			€


			4.270,00





			


			Autorizzazione adeguamento impianto esistente sulla base di decreti specifici 


			


			fase A =


fase B =


fase C =


fase D =


fase E =



CTSA =


			  8 ore



24 ore



  6 ore



24 ore



  6 ore



  1 seduta


			€


			3.670,00





			


			Nulla osta campagna di attività per impianto mobile - art. 208, comma 15, D.Lgs. 152/2006 


			


			fase A =


fase D =


			  3 ore



  3 ore


			€


			300,00





			


			Modifica non sostanziale - art. 208 o art 210, D.Lgs. 152/2006


			


			fase A =


fase B =


fase D =


			  8 ore



24 ore



  8 ore


			€


			2.000,00





			


			Volturazione, variazione sede legale o ragione sociale, ecc.


			


			fase A =


fase D =


			  3 ore



  1 ora


			€


			200,00





			


			Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) - D.Lgs 59/2005


			


			Tariffe già definite dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 24 aprile 2008, “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”





			


			Rilascio Autorizzazione Transfrontaliera 


			


			Tariffe già definite da norme statali. Fino a emanazione di nuovo decreto, continua a valere il Decreto del Ministero dell’Ambiente 03 settembre 1998, n. 370, “Regolamento recante norme concernenti le modalità di prestazione della garanzia finanziaria per il trasporto transfrontaliero di rifiuti”.
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